
                                                                    

“ … il fallimento non è contemplato” 
Apollo 13
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Triennio 2016/17  - 2018/19

Piano Triennale 
dell’Offerta 

Formativa



Il Collegio dei Docenti 

visto:

la Legge 107 del 13 luglio 2015, e in particolare i commi 3, 7, 10-16, 56-58,

124 dell’art.1 che definiscono i contenuti del PTOF; 

preso atto:

dell'Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico;

elabora

il  presente  Piano Triennale dell’Offerta Formativa,  che contiene tutte le scelte

curricolari,  di  organizzazione e di gestione delle risorse umane e materiali per il

prossimo triennio. 

Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di

eventuali, opportune modifiche.  
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Identità della scuola 

Dall'Atto di indirizzo del Miur per l'anno 2016: “Potenziare l'offerta formativa con

riguardo  alle  competenze  linguistiche,  all'arte,  all'educazione  fisica  ed alle  nuove

alfabetizzazioni, come le competenze economiche, l'uso critico dei media, il pensiero

computazionale.   I grandi cambiamenti in atto impongono che gli studenti siano

dotati di di un bagaglio di conoscenze e di competenze adeguato per affrontare le

sfide  che  li  attendono.  Si  rende  quindi  indispensabile  aggiornare,  e  laddove

necessario, ripensare programmi e percorsi d'insegnamento a tutti i livelli  per poter

soddisfare le nuove esigenze degli studenti”.

Dall'Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico del 4/12/2015: “Una delle piste da

seguire  sarà  l'apertura  verso  l'Unione  Europea  con  un'offerta  formativa

interdisciplinare, flessibile ed a vocazione internazionale”. Sarà conseguenza naturale

predisporre  tutte quelle attività didattiche e non, per l'apprendimento di almeno due

lingue comunitarie, inglese e francese, che danno la possibilità ai giovani allievi oggi

ed ai futuri cittadini di domani, di interloquire con gli altri operatori delle istituzioni

europee ed internazionali. Non si può avere una vera formazione se questa non si

basa  sulla  conoscenza  della  propria  cultura,  del  proprio  territorio  e  sulla

consapevolezza che l'Italia è stata uno dei paesi fondatori dell'Unione. Tutto quanto

sarà svolto in forma di organizzazione flessibile, a classi aperte, in piccoli gruppi per

migliorare la relazionalità degli alunni, affinché nel futuro possano tranquillamente

lavorare nelle varie situazioni. Saranno organizzati gemellaggi con scuole di lingua

inglese  e  francese  e  visite   guidate  o  viaggi  d'istruzione  ai  grandi  eventi  che  si

presenteranno. 

La  nostra  scuola  si  prefigge  di  raggiungere  l'obiettivo  di  garantire  il  successo

formativo  di  tutti  gli  alunni,  favorendo  il  riconoscimento  e  lo  sviluppo  delle

potenzialità di ciascuno, nelle migliori condizioni di benessere psico – fisico.
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Per il raggiungimento delle suddette finalità, sono stati elaborati ed approvati dagli

organi  Collegiali  d’istituto,  attività  e  progetti  inseriti  nel  presente  documento

programmatico,   svolti in orario curricolare (15% curricolo locale) ed aggiuntivo,

incentivati con il fondo d’istituto o con fondi vincolati o previsti ad hoc. Tali progetti

rafforzeranno  l’identità dell’Istituto, al fine di promuovere istruzione, educazione e

cultura, in collaborazione con le famiglie e le agenzie socio-culturali del territorio,

valorizzando le  risorse  culturali  interne ed esterne ed utilizzando metodologie e

strategie didattiche adeguate, in un contesto scolastico a sfondo integrato.

L’istituzione scolastica come da legge 170/2010, direttiva 27/12/2012  e circolare

MIUR n° 8 del 6/3/2013, nell’ottica di una scuola sempre più equa ed inclusiva,

dedica una particolare attenzione agli alunni con Bisogni Educativi Speciali anche

attraverso il Piano Didattico Personalizzato. Il  PDP  sarà sempre più strumento

privilegiato  per  una  lettura  attenta  dei  segni  di  disagio   e  per  modulare  gli

apprendimenti sulle potenzialità di ciascuno, nell’intento di offrire risposte adeguate

ai bisogni educativi e favorire la piena inclusione di tutti gli alunni e il loro successo

formativo (Piano Annuale per l’Inclusione  in allegato). 

Una specifica attenzione viene rivolta alla  condizione adottiva che può presentare

situazioni molto diversificate e  quindi anche di bisogni educativi diversificati, infatti

i bambini adottati possono essere portatori di condizioni molto differenti che vanno

da un estremo di alta problematicità ad un altro di pieno e positivo adattamento.

Come  anche  un'attenzione  particolare  si  rivolge  agli  alunni  stranieri,  anch'essi

portatori di specificità e talvolta di bisogni educativi speciali. I docenti referenti per

l'inclusività, mediatori tra colleghi, famiglie ed alunni e con il compito specifico di

svolgere attività di informazione, consulenza e coordinamento, seguono questi allievi

nel loro percorso educativo, garantendo l'attivazione di tutte le strategie per arrivare

alla piena inclusione e favorire il successo formativo.
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Piano digitale

Il  Piano Nazionale  Scuola Digitale  del  27/10/2015 esplicita  quanto già  previsto

nella legge 107/2015, ed è stato pensato per  guidare le  scuole in un percorso di

innovazione e digitalizzazione, promuovendo un alto livello di utilizzo delle nuove

tecnologie sia per gli studenti che per i  docenti.  Il documento è un indirizzo per

introdurre le tecnologie digitali nelle scuole, fino ad estendere il concetto di scuola

dal luogo fisico a spazi di apprendimento virtuali. Il piano sarà finanziato mediante

risorse messe a disposizione dalla citata legge 107 e dai Fondi strutturali Europei

(Pon Istruzione 2014-2020). 

In attuazione del PNSD saranno realizzate le seguenti azioni:

o completamento del cablaggio LAN o Wireless, 

o accesso diffuso in tutti i locali della scuola primaria e secondaria, 

o almeno un ambiente connesso nei plessi dell'infanzia,

o utilizzo a pieno regime del Registro Elettronico per i tre ordini di scuola,

o completamento  di  n°  2  laboratori,  primaria  e  secondaria,   con almeno 10

postazioni, 

o insegnamento del pensiero logico-computazionale in tutti gli ordini di scuola

(coding),  

o condivisione dei contenuti didattici autoprodotti fra docenti,

o creazione di spazi informali per l'apprendimento,

o favorire le carriere delle studentesse verso ambiti tecnologici e scientifici.

Questo piano per il  digitale sarà possibile  concretizzarlo se saranno realizzate le

infrastrutture  territoriali  necessarie  e  saranno  messe  a  disposizione  risorse

finanziarie adeguate.
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Contesto territoriale

Dall’analisi del contesto ambientale emerge che Calvi Risorta è un comune sito in

provincia  di  Caserta  (regione  Campania),  costituito  da  tre  nuclei  urbani:  Zuni,

Visciano e Petrulo. La sua superficie è di Kmq 15.9; l’altitudine è di mt 113 slm. Si

estende  ai  piedi  del  Monte  Maggiore  e  confina  con  i  comuni  di  Giano  Vetusto,

Sparanise, Pignataro Maggiore e Rocchetta e Croce.

La sua popolazione conta circa 5700 abitanti, con trend negativo negli ultimi anni, di

cui duemila costituiscono la popolazione attiva ed in possesso di titoli di studio per la

maggior  parte  di  scuola  superiore  o  laurea.  La  tipologia  socio-economica  e  le

caratteristiche culturali del territorio si possono definire omogenee. Tutti i settori

sono rappresentati come fonte di reddito: agricoltura, industria, terziario, servizi, di

particolare  interesse  sono  le  piccole  attività  artigianali  ed  imprenditoriali  con

produzione  di  terrecotte,  lavoro  in  ferro,  alluminio,  legno,  lavori  nel  campo

dell’edilizia e per lo più a livello familiare.

Il  settore  terziario,  uno  dei  più  rappresentati,  sta  vivendo cambiamenti  dovuti  a

nuovi  stili  di  vita  conseguenti  all’elevazione  del  reddito  pro-capite  e  quindi

all’aumento  dei  consumi.  In  campo  urbanistico,  poi,  si  nota  un  aumento  delle

costruzioni anche se con carattere  unifamiliare e bifamiliare.

L'Istituto Comprensivo include anche la scuola dell'Infanzia e Primaria del comune

di Giano Vetusto, di 670 abitanti ed una estensione di 10,9 Kmq.
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Collaborazione con Enti ed Associazioni

Molte sono le Associazioni presenti nei comuni, con le quali la scuola ha consolidato

rapporti di collaborazione. Tra esse abbiamo: 

A.p.a.c. Comunità Montana 

Ass. Archeocales Corpo Forestale dello Stato

A.M.A.T. Oratori parrocchiali

Avis Comunale Protezione Civile 

Ass. Cales Piccola Biblioteca 80 Mq 

Ass. Demetra Parrocchie

Ass. Nazionale Carabinieri Ass. Stracales

Ass. Nuoto Calcetto “Sporting Club Cales” 

La Terra dei Cuochi Calcio “New Cales” A.S.D.

Scuola di danza Pallavolo Calvi Risorta

Sovrintendenza ai beni archeologici Pro-loco

Underforty  Vigili Urbani

Piscina Comunale

L’istituto collabora con Enti ed Associazioni presenti sul territorio e con le famiglie

al  fine  di  promuovere  la  valorizzazione  di  tutte  quelle  istanze  che  facilitano  la

crescita individuale e culturale  degli alunni di oggi,  cittadini di domani.

Come strutture funzionanti, invece, possono elencarsi una piscina semi-olimpionica,

comunale coperta, data in gestione ad una società privata, un campo di calcetto e la

palestra del plesso della Scuola Secondaria di I grado.
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Le nostre scuole

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
“CALES - SALVO D'ACQUISTO”

CEIC82200X
Via O. Mancini n. 1 - 81042 CALVI RISORTA

Tel. 0823/651292 – Fax 0823-570829
Sito scolastico  www.icscales.gov.it   
e-mail  ceic82200x@istruzione.it   

e-mail certificata  ceic82200x@pec.istruzione.it   
 Plesso Cales CEMM82201

Scuola secondaria primo grado
La scuola, sede centrale, è costituita da un unico
edificio su due piani, con palestra e spazi esterni.

Plesso don L. Milani
Via Roma n°6 tel. 0823/651211

Primaria CEEE822012

Classi a Tempo Normale e Tempo Pieno

La scuola è costituita da 3 padiglioni con
palestra, refettori e spazi esterni. 

Plesso Rita Levi Montalcini
Via Roma n°6 tel. 0823/651211

Infanzia CEAA82202T

La scuola è costituita da 2 padiglioni con
refettorio e spazi esterni. 
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Plesso N. Izzo Petrulo
Via XX Settembre tel. 0823/651752

Primaria CEEE822023

5 Classi a Tempo Normale

La scuola è costituita da un edificio a piano terra
con palestra  e spazi esterni. 

Plesso M. Montessori
Via  Rio Lanzi n°1 tel. 0823/652019

Infanzia Petrulo CEAA82201R

La scuola è costituita da un edificio a 
piano terra  con refettorio  e spazi esterni. 

Scuola Migliozzi A. e Zona F. 
Giano Vetusto  

Via Municipio tel. 0823/871008 

Primaria CEEE822034

Infanzia CEAA82203V

La scuola è costituita da un edificio a 
piano terra  con refettorio  e spazi esterni. 
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Organizzazione didattica

L’Istituto  Autonomo  Comprensivo  di  Calvi  Risorta,  è  divenuto   tale  nell’anno

scolastico 2000/2001, a seguito del   dimensionamento della rete scolastica, che ha

visto  unificate,  sotto  un’unica  Dirigenza,  le  scuola  dell’Infanzia,  Primaria  e

Secondaria di I grado del nostro comune. In seguito sono stati accorpati i plessi di

Giano  Vetusto  e  solo  per  qualche  anno  il  plesso  di  Valdassano.  L'istituto  è

frequentato da oltre 600 alunni suddivisi fra secondaria, primaria e infanzia, bassa la

percentuale di alunni di nazionalità straniera. 

I segmenti scolastici sono così organizzati:

o Scuola dell’Infanzia presenta  un tempo scuola di 40 ore settimanali con 

attività educative a tempo pieno e con mensa , da lunedì a venerdì con sabato 

libero: l’orario di ingresso è alle ore 8.25 e quello di uscita alle ore 16.30.

o Scuola Primaria è caratterizzata da due tipologie organizzative: 

 un tempo scuola di 30 ore settimanali, con un solo turno antimeridiano: 

                classi 2*-3*-4*-5* ingresso ore 8.25, uscita ore 13.30

 un tempo scuola di 27 ore settimanali, con un solo turno antimeridiano 

classi 1* ingresso ore 8.25: 

 lunedì, martedì, mercoledì uscita 13.30,
 giovedì, venerdì e sabato uscita alle ore 12.30.

 un tempo scuola di 40 ore settimanali con attività di mensa e dopomensa
con  ingresso alle  ore 8.25 ed uscita alle ore 16.30.

o Scuola Secondaria di I grado presenta un tempo scuola di 30 ore settimanali
per tutte le classi, con ingresso alle ore 8.15 ed uscita alle ore 13.20.

Le  comunicazioni  avvengono  attraverso  circolari  inviate  ai  singoli  Plessi  ed

attraverso il Sito istituzionale  www.icscales.gov.it.  Nelle bacheche vengono affisse

comunicazioni importanti da tenere sotto controllo ed avvisi utili per l’intero anno

scolastico.
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Nel sito web trovano posto tutti i documenti che devono essere resi noti al personale

ed all'utenza, è la modalità di accesso facilitata per il Registro Elettronico ed esso è

diventato nel corso degli anni una autentica vetrina di esposizione delle attività della

scuola, un archivio e memoria storica del del nostro istituto. Tra l'altro reca una

rubrica di consulenza psico-pedagogica on line, L'esperto risponde, mediante la quale

si può avere in privato il parere di un esperto riguardo a problematiche educative.

Tra i moltissimi documenti presenti sul sito, di vari ambiti, si possono trovare in

particolare:

√ Amministrazione Trasparente

√ circolari e notizie

√ modulistica docenti e genitori

√ elenchi libri di testo

√ Rapporto di AutoValutazione

√ Regolamento d’Istituto;

√ PTOF con allegati vari. 

√ Albo pretorio online

La sezione Amministrazione Trasparente, istituita con il D. legislativo n. 33/2013,

che  promuove  il  riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità',

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni,

raccoglie  documenti  ed  informazioni  fondamentali  per  l'istituzione  scolastica  ed

inoltre il Piano Triennale per la Trasparenza e l'Integrità.
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Centralità dell'alunno

La  scuola  dell’infanzia  si  pone  come  finalità  lo  sviluppo  dell’identità,

dell’autonomia  e  della  competenza,  ed  avvia  i  piccoli  alunni  alla  cittadinanza.

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza, attraverso

l’esplorazione,  l’osservazione  e  l’esercizio  al  confronto,  descrivere  la  propria

esperienza  e  tradurla  in  tracce  personali  e  condivise,  rievocando,  narrando  e

rappresentando fatti significativi;  sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere,

negoziare i significati. 

L’apprendimento,  in  tale  contesto,  avviene  attraverso  l’azione,  l’esplorazione,  il

contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il territorio, in una dimensione ludica, da

intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza. Nella relazione educativa,

gli  insegnanti  svolgono una funzione  di  mediazione  e  di  facilitazione  e,  nel  fare

propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere meglio, sollecitandoli

a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti

cooperativi e di confronto diffuso. L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa

elemento  di  qualità  pedagogica  dell’ambiente  educativo  e  pertanto  deve  essere

oggetto di esplicita progettazione e verifica.

In particolare:

 lo  spazio  dovrà  essere  accogliente,  caldo,  ben  curato,  orientato  dal  gusto

estetico, espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. Lo

spazio parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento,

di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambientazione fisica, la scelta

di arredamenti e oggetti volti a creare un luogo funzionale e invitante; 

 il  tempo  disteso  consente  al  bambino  di  vivere  con  serenità  la  propria

giornata,  di  giocare,  esplorare,  parlare,  capire,  sentirsi  padrone  di  se  e  delle

attività che sperimenta e nelle quali si esercita;
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 l’osservazione,  nelle  sue  diverse  modalità,  rappresenta  uno  strumento

fondamentale per conoscere e accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni

di  sviluppo,  rispettandone  l’originalità,  l’unicità,  le  potenzialità  attraverso  un

atteggiamento  di  ascolto,  empatia  e  rassicurazione.  La  pratica della

documentazione  va  intesa  come  processo  che  produce  tracce,  memoria  e

riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di

formazione  e  permettendo  di  apprezzare  i  progressi  dell’apprendimento

individuale e di gruppo. 

La  scuola  primaria promuove  l’acquisizione  delle  conoscenze  e  delle  abilità

fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base,  nella prospettiva del

pieno sviluppo della persona. Fin dai primi anni la scuola promuove un percorso di

attività  nel  quale  ogni  alunno  possa  assumere  un  ruolo  attivo  nel  proprio

apprendimento,  sviluppare  al  meglio  le  inclinazioni,  esprimere  le  curiosità,

riconoscere  ed  intervenire  sulle  difficoltà,  assumere  sempre  maggiore

consapevolezza di sé, avviarsi a costruire un proprio progetto di vita. Ai bambini e

alle  bambine  che  la  frequentano  offre  l’opportunità  di  sviluppare  le  dimensioni

cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi

irrinunciabili. E'  dunque  una  scuola  formativa  che,  attraverso  gli  alfabeti

caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi,

ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa

via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a

quello  europeo.  Così  la  scuola  svolge  un  fondamentale  ruolo  educativo  e  di

orientamento, fornendo all’alunno le occasioni per acquisire consapevolezza delle sue

potenzialità e risorse,  per progettare la realizzazione di esperienze significative e

verificare gli esiti conseguiti in relazione alle attese. La padronanza degli strumenti

culturali  di  base  è ancor più importante per bambini  che vivono in situazioni di

svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, maggiori
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saranno  le  probabilità  di  inclusione  sociale  e  culturale  attraverso  il  sistema

dell’istruzione.

La  scuola  secondaria  di  primo  grado ha  come  obiettivo   l'acquisizione  delle

conoscenze relative ai nuclei fondanti delle discipline, come punti di vista sulla realtà

e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo.  Nella

scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza

delle  discipline  e  un’articolata  organizzazione  delle  conoscenze,  nella  prospettiva

dell’elaborazione di un sapere sempre meglio integrato e padroneggiato.

Le  competenze  sviluppate  nell’ambito  delle  singole  discipline  concorrono  a  loro

volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una

condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione

attiva alla vita sociale, orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune.

Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente

nell’ambito  di  tutte  le  attività  di  apprendimento,  utilizzando  e  finalizzando

opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire. Questo segmento di

scuola ha  una funzione orientativa  ancora più incisiva in quanto prepara alle scelte

decisive  della  vita  e  favorisce  l’orientamento  verso  gli  studi  successivi  mediante

esperienze  didattiche  aperte  e  stimolanti,  finalizzate  a  suscitare  la  curiosità

dell’alunno e a fargli mettere alla prova le proprie capacità.

In particolare la  nostra istituzione scolastica si propone di:

- Garantire  pari  opportunità di  base  per  tutti  gli  alunni  tenendo  conto  delle

differenze di sesso,  razza,  etnia,  religione,  condizioni fisico-psichiche e socio-

economiche, al fine di educare alla convivenza civile.

- Garantire la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, nel

rispetto dei principi sanciti dalla legge e dalle disposizioni contrattuali.
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- Favorire  l'accoglienza degli  alunni,  l'inserimento  e  l'integrazione  di  questi

ultimi,  con particolare  riguardo alla  fase  d'ingresso,  alle  classi  iniziali  e  alle

situazioni di bisogno educativo speciale.

- Predisporre percorsi  educativo-didattici  adeguati alle  caratteristiche cognitive

ed  emotive  degli  alunni,  per  assicurare  il  diritto  allo  studio  ed  evitare  la

dispersione scolastica.

- Abituare gli alunni a rispettare le norme della civile convivenza, gli altri e le

loro idee, ad essere tolleranti e disposti alla collaborazione e all'aiuto.

- Far conseguire agli alunni una graduale sicurezza nell'uso dei vari linguaggi

(verbale, iconico, gestuale, matematico, ecc.).

- Abituare gli alunni, all'osservazione, alla riflessione e allo sviluppo dello spirito

critico e delle capacità di analisi.

Nel progettare il percorso didattico e formativo per gli alunni, si farà riferimento ai

seguenti elementi:

- Nuove tecnologie;

- Strategie didattiche innovative;

- Lavori individuali e di gruppo, guidati e non;

- Interventi individualizzati/personalizzati;

- Ricerche guidate;

- Attività progettuali;

- Attività di recupero, consolidamento e sviluppo;

- Iniziative di sostegno;

- Visite e viaggi d’istruzione;

- Interventi di esperti su specifici argomenti;

- Partecipazione a cineforum, spettacoli teatrali, manifestazioni sportive, concorsi;

- Attività laboratoriali.
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Flessibilità didattica ed organizzativa

Sarà una caratteristica costante della nostra modalità di  fare scuola.  Sarà possibile

attuare il  CLIL Content and Language Integrated Learning, apprendimento integrato

di contenuti disciplinari in lingua straniera veicolare, l'apprendimento peer to peer, il

cooperative  learning,  le  metodologie  di  problem solving.  Le linee  metodologiche

generali sono dunque le seguenti:

 attuare interventi didattici ed educativi condivisi da tutti i docenti;

 consolidare la continuità educativo-metodologica tra la scuola dell’infanzia, la

scuola primaria e la scuola secondaria di I° grado;

 valorizzare il gioco: l’attività ludica è il momento per eccellenza del bambino

che risponde alle sue esigenze più profonde consentendogli di trasformare la

realtà secondo le sue esigenze interiori, di realizzare le sue potenzialità e di

rivelarsi a se stesso ed agli altri in una molteplicità di aspetti, di desideri e di

funzioni;

 sviluppare  interdisciplinarietà  attraverso  varie  attività  tra  le  quali  la

drammatizzazione;

  sperimentare  le  varie  forme  possibili  di  comunicazione:  iconica  (disegni,

immagini,  audiovisivi),  verbale  (lezioni  espositive,  letture,  conversazioni,

discussioni),  grafica  (relazioni,  test  liberi,  composizioni,  rielaborazioni,

interpretazioni);

 privilegiare il personale coinvolgimento degli allievi, la loro partecipazione

attiva alle esperienze altrui e la sperimentazione diretta di particolari attività,

perché   attraverso  il  “fare”,  l’alunno  sperimenta  e  individua  problemi  che

permettono la  formulazione di  ipotesi  e  di  soluzioni,  nel  rispetto  dei  ritmi

individuali di maturazione e dei propri stili cognitivi di apprendimento;

 favorire il rafforzamento delle capacità di astrazione e di sintesi, attraverso

una metodologia di tipo sistematico induttivo-deduttivo;
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 adottare  la  metodologia  della  ricerca,  tenendo conto  delle  reali  situazioni

delle  singole  classi,  del  livello  culturale  dei  ragazzi  e  della  effettiva

disponibilità dei mezzi necessari.

L’adozione  di  un  valido  metodo  di  lavoro,  finalizzato  al  conseguimento  di  un

obiettivo,  è  necessario  per  individuare  le  abilità  minime  che  permettono  di

proseguire  e mettere in atto  le varie fasi di lavoro. Il mancato raggiungimento di

tali  abilità  minime  comporta  la  revisione  del  metodo  adottato  e/o  eventuali

interventi  di  recupero/rinforzo individualizzati.  E’ importante creare occasioni di

insegnamento-apprendimento tese a mettere tutti gli alunni in grado di imparare

anche dai pari e sviluppare le proprie capacità. La modalità privilegiata di rapporto

interpersonale e di svolgimento delle lezioni e delle attività sarà mettere al centro

del lavoro scolastico la persona dell’alunno con tutti i suoi bisogni.
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Valutazione

La valutazione è un’attività fondamentale per il nostro Istituto Comprensivo perché

consente di  comprendere se il  percorso intrapreso è corretto oppure necessita di

correzioni.

La scuola valuta se stessa,  attraverso il  Rapporto di AutoValutazione d'Istituto

evidenziando priorità e traguardi a medio e lungo termine ed individuando punti di

forza e di debolezza  negli esiti degli studenti e nei processi gestionali della scuola.

Sui  risultati  di  questa  analisi  dettagliata,  l’Istituto  ha  progettato  un  Piano  di

Miglioramento  volto  al  superamento  delle  criticità  evidenziate  e  finalizzato  al

massimo grado possibile di successo formativo degli alunni.

La scuola  valuta  i  docenti,  attraverso  il  Comitato  di  Valutazione,  che elabora

specifici  criteri   per   valorizzare  il  merito  del  personale  docente  ed il  Dirigente

Scolastico, che effettua la valutazione conclusiva (legge 107/15 art.129).

La scuola valuta gli studenti   attraverso l'acquisizione degli apprendimenti e la

certificazione  delle  competenze,  effettuata  sui  nuovi  modelli  ministeriali,  ossia  le

conoscenze  e le abilità sintetizzate negli obiettivi di apprendimento previsti dalle

Indicazioni Nazionali e modulati  opportunamente nel nostro curricolo d’Istituto.

Per  la  verifica  degli  apprendimenti,  la  nostra  Scuola  adotta  una  molteplicità  di

strumenti:  prove  scritte  ed  orali  di  vario  genere,  prove  pratiche,  grafiche  ed

osservazioni   sistematiche,  i  cui  esiti,  periodicamente  confluiscono in  una sintesi

interpretativa  che  porta  all’attribuzione  dei  voti  nel  Documento  di  Valutazione

personale dell’alunno e che rimane lo strumento di attestazione giuridica dei risultati

scolastici  valido  per  l’ammissione  alla  classe  successiva.  Inoltre  agli  alunni  delle

classi quinte primaria e terze secondaria viene rilasciata una scheda di certificazione

delle competenze secondo il nuovo modello nazionale   come da C.M. N° 3 del 13

febbraio 2015.
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I  risultati  delle  verifiche  periodiche  sono  utilizzati  ai  fini  della  valutazione

quadrimestrale per gli opportuni adeguamenti, oltre che per eventuali interventi di

recupero e di potenziamento.  La valutazione del processo formativo risponde alla

finalità di far conoscere:

• all’alunno,  in  ogni  momento,  la  sua  posizione  nei  confronti  degli  obiettivi

prefissati;

• ai docenti,  l’efficacia delle strategie adottate per eventualmente adeguare le

metodologie di insegnamento;

• alla famiglia, per certificare i livelli conseguiti in funzione di abilità/capacità,

conoscenze, comportamenti e competenze.

Nel  Curricolo  Verticale  di  Istituto,  in  allegato,  sono  presenti  le  tabelle  di

corrispondenza tra voti ed indicatori unica per tutte le discipline ma differenziate per

la primaria e per la secondaria. Ed inoltre le tabelle dei criteri per l'assegnazione del

voto di condotta per la primaria e la secondaria.

Il  comportamento viene valutato dai docenti contitolari della classe attraverso un

giudizio  formulato  secondo  le  modalità  deliberate  dal  Collegio  dei  docenti  e

riportato nel documento di valutazione.

I  criteri  riguardano:  la  partecipazione  alle  attività,  il  rispetto  delle  regole  e

dell’ambiente,  le  relazioni  con  gli  altri,  il  grado  di  autonomia  e  di  auto-

organizzazione. 
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Coerenza con l'autovalutazione

Il Rapporto di AutoValutazione  ha consentito, anche attraverso i descrittori messi a

disposizione dall’INVALSI e dall’ISTAT, di accertare: 

- AREA CONTESTO E RISORSE: buono il contesto territoriale dal punto di vista

socio-economico  e  delle  opportunità  di  collaborazione  con  le  Amministrazioni

comunali e le numerose associazioni e agenzie educative presenti. 

- AREA ESITI: esiti positivi agli scrutini da parte della quasi totalità degli studenti,

la percentuale di insuccessi è minima e legata a situazioni particolari. 

Ottimi anche i risultati a distanza, come si evince dai dati  forniti per la prima volta

dagli stessi istituti di istruzione di II grado al termine del primo anno alle superiori

dei nostri ex-allievi.  

Le prove standardizzate nazionali (Invalsi) sono positive, a livello della media Italia,

per sei prove su sette, una sola prova è appena sotto la media. Comunque si è scelto

di indicare come priorità il raggiungimento della media italiana per tutte le prove

nazionali, ritenendole il meccanismo più oggettivo attualmente a nostra disposizione

per misurare il valore aggiunto dalla scuola nel costruire una solida comprensione

della realtà nei giovani a noi affidati. 

- AREA PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE: la scuola ha

fortemente aumentato le risorse rivolte a migliorare le iniziative per l’inclusione e la

differenziazione dei percorsi didattici,  per realizzare una offerta formativa sempre

più personalizzata ed inclusiva che consenta di “cucire un vestito su misura” per ogni

nostro studente (nota Miur).

-  AREA PROCESSI-PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE:  positiva

l’organizzazione  dell’Istituto,  curato  il  passaggio  delle  informazioni  alle  famiglie

anche attraverso il sito. 
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Obiettivi formativi prioritari 

Dalla sezione 5 del Rapporto di AutoValutazione 2016:

Priorità Traguardo 

1) Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Migliorare le competenze degli alunni in
matematica  al  termine  della  scuola
secondaria.

Portare  i  risultati  in  matematica  alla
Prova  Nazionale  a  livello  della  media
Italia.

Migliorare le competenze degli alunni in
Italiano  alla  II  Primaria,  riducendo  la
variabilità tra le classi.

Ridurre  il  divario  tra  i  risultati  in
Italiano  alla  II  Primaria  e  la  media
Italia, ridurre la variabilità tra le classi.

2) Risultati a distanza

Lavorare  per  migliorare  i  risultati  a
distanza.

Miglioramento  dell'organizzazione  dei
processi, verifiche e valutazione.

Motivazione

I  risultati  delle  prove  di  Matematica  al  termine  della  Secondaria  si  discostano
lievemente dalla media in negativo. I risultati delle prove di Italiano alla II Primaria
si discostano in modo consistente dalla media in negativo.

Con i relativi obiettivi di processo: 

curricolo ambiente inclusione
Progettare  esperienze
significative, che facciano
intuire  come  gli
strumenti  matematici
appresi  siano  utili  per
operare nella realtà.

Realizzare  interventi
finalizzati  a  promuovere
la didattica partecipativa
(cooperative learnig) e le
nuove tecnologie.

Promuovere il Piano didattico
Personalizzato  come
strumento  privilegiato  per
favorire l'inclusione di tutti gli
alunni  ed  il  loro  successo
formativo. 

Progettare  esperienze
significative  che
favoriscano  la
comprensione di testi  di
vario  tipo,  per
individuarne  il  senso
globale. 

Potenziare  gli  scambi
comunicativi
(conversazione,
discussione di classe o di
gruppo) con compagni e
insegnanti. 
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Motivazione

Rafforzano l'atteggiamento positivo verso la matematica e coinvolgono gli allievi
grazie al confronto peer to peer.
Rafforzano la convinzione che la comprensione dei testi è la chiave per comprendere
la realtà quotidiana.

Il curricolo di scuola

I  docenti  hanno elaborato un Curricolo verticale di  scuola ed un Curricolo delle

competenze trasversali, che vengono monitorati e verificati negli incontri periodici

per Dipartimenti disciplinari verticali, tra i vari docenti dell’istituto dei tre ordini,

allo  scopo  di  verificare  lo  stato  di  avanzamento  degli  apprendimenti  e  calibrare

eventuali azioni di recupero.  Il Curricolo verticale di scuola declina gli obiettivi di

apprendimento ed i traguardi per lo sviluppo delle competenze di tutte le discipline e

campi di esperienza, il profilo delle competenze dello studente al termine del primo

ciclo di  istruzione,  ed inoltre obiettivi  educativi,  strumenti  e metodi,  modalità  di

verifica  e  valutazione,  criteri  di  valutazione.  Il  Curricolo  delle  competenze

trasversali  specifica obiettivi  e traguardi riferiti  alle  competenze sociali  e civiche,

competenze  digitali,  educazione  alle  scelte,  educazione  economica  e  finanziaria

secondo le Indicazioni Nazionali 2012. 

Di seguito alcune delle tematiche particolarmente curate. 

Educazione alla Cittadinanza e Costituzione con percorsi di: 

 accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri 

 laboratori sulla Costituzione 

 incontri con i Rappresentanti delle Forze dell’Ordine 

 incontri con Rappresentanti degli Organismi che operano per la salvaguardia

dei Diritti Umani

 Consiglio Comunale dei Ragazzi.
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Educazione alle scelte (Orientamento): 

 attività  di  conoscenza di  sé  per una decisione responsabile  del  percorso di

studio dopo la scuola secondaria di primo grado; 

 visita degli istituti superiori limitrofi; 

 incontri con docenti della scuola secondaria di secondo grado e partecipazione

agli  open  day  delle  varie  scuole  per  una  conoscenza  più  approfondita  dei

diversi percorsi di studio;

 monitoraggio degli esiti formativi degli studenti al termine del primo anno

delle superiori. 

 Valorizzazione del merito scolastico e dei talenti (comma 29 Legge 107).

Prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo

Tema  interdisciplinare  di  particolare  rilevanza  per   riconoscere,  circoscrivere  e

prevenire comportamenti di prepotenza, litigio e violenza tra i ragazzi, prevenire il

disagio  scolastico,  promuovere  la  serena  convivenza  nella  scuola.  Una  specifica

attenzione  si  rivolge  al   cyberbullismo  facendo riferimento  in  particolare  al  sito

generazioniconnesse.it,  Safer  Internet  Centre  Italia,   promosso  dal  Miur  e  co-

finanziato  dall'Unione  europea,  per  prevenire  e  contrastare  il  bullismo  in  rete  e

promuovere un uso consapevole, responsabile e positivo della rete e delle tecnologie

digitali. 

Tutela della salute

L'educazione alla corretta alimentazione è tenuta in grande considerazione lungo

tutto il  percorso formativo, accogliendo anche l'attività di sensibilizzazione svolta

dalle ASL per prevenire l'obesità infantile e gli altri disordini alimentari.

Inoltre  si  promuove  la  conoscenza  delle  tecniche  di  primo  soccorso  (comma 10

Legge 107). 
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Pari opportunità

Attuazione dei principi di pari opportunità, prevenzione della violenza di genere e di

tutte le discriminazioni (comma 16 Legge 107), anche per rimuovere il pregiudizio

di genere che ripone nelle studentesse minori aspettative e quindi di carriera negli

ambiti collegati alle scienze ed alla tecnologia (discipline STEM). 

Attività progettuale

I  docenti,  assegnati  in  base  all’organico  di  istituto,  costituiscono  le  équipe

pedagogiche,  sono contitolari e corresponsabili del processo formativo di tutti gli

alunni delle classi.  Le attività di arricchimento dell’offerta formativa trovano la loro

applicazione e sviluppo sia nelle ore curricolari, sia in orari extracurricolari. 

Variegata  pertanto  è  l’offerta  dei  laboratori,  che  spaziano  da  attività  di

approfondimento  disciplinare  ad  altre  espressivo-linguistiche  o  teatrali-musicali,

motorie e sportive.

Di seguito la tabella sintetica dei progetti caratterizzanti dell'Istituto:

Avviamento
alla  pratica
sportiva

In  collaborazione  con  esperti  esterni    del  CONI,  le  classi
primaria  si attivano per realizzare giochi  e gare;  il progetto,
svolto  in  orario  curricolare,  si  conclude con una grande festa
dello sport.

Da  Cales  a
Calvi
progetto
archeologia

E' un progetto che stimola  bambini e ragazzi ad assimilare le
conoscenze  storico–archeologiche  del  territorio  locale  per  la
formazione  di  una  identità  e  memoria  storica  condivisa  del
proprio passato. Tali conoscenze contribuiscono ad acquisire le
basi per una giusta valorizzazione e fruizione dei beni culturali
locali  e  a  comprendere  il  difficile  mestiere  del  conservatore  e
dell’archeologo.

Consiglio
Comunale
Ragazzi

E' l'organo dove i ragazzi elaborano proposte per migliorare il
paese  in  cui  vivono  e  cercano  soluzioni  a  problemi  che
riguardano  il  loro  territorio,  portando  il  contributo  di  tutti  i
coetanei che rappresentano. Ed è il luogo dove sperimentano le
istituzioni democratiche come compito di realtà.

Festa Il progetto, che stimola l'acquisizione della coscienza di cittadini
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dell’Europa
9 maggio

europei,  è  rivolto  agli  alunni  delle  classi  4  e  5  della  scuola
primaria; gli alunni della scuola secondaria invece partecipano al
concorso AICCRE “Diventare cittadini europei”. 

Fiaccolata 
19 marzo

Fiaccolata per le principali vie del paese in ricordo di don Peppe
Diana e delle vittime di tutte le mafie. Partecipano tutte le classi
dell'istituto con una forte rappresentanza di genitori, autorità e
cittadini.

Manifestazione
natalizia

Le classi preparano attività di drammatizzazione e di festa per
vivere insieme lo spirito del Natale prima delle vacanze. 

Marcia  della
Pace

In collaborazione con l'associazione “Fiaccola della Pace” del III
Millennio  ed in  occasione  dei  cento  anni  della  Prima Guerra
Mondiale, tutte le classi partecipano ad una grande marcia in un
mattino di aprile/maggio per ricordare le vittime della guerra e
come augurio di un mondo di pace.

Latino e Greco Il  corso  è  rivolto  agli  alunni  delle  classi  terze  della  scuola
secondaria,  quale  attività  propedeutica  per  i  percorsi  degli
istituti superiori.

Nuoto Corso gratuito di 10  ore presso la piscina comunale, aperto ad
alunni della scuola secondaria, si conclude un con saggio finale.
Necessaria la certificazione per attività sportiva.

Trinity
Attività  pomeridiana  di  approfondimento  della  lingua  inglese,
aperta  ad alunni  dalle  classi  4  e   5  primaria  e  alle  tre  classi
secondaria. Prevede il pagamento di un contributo  da parte delle
famiglie  e  si  conclude  con  esame  finale  con  docente  inglese
madrelingua  e rilascio di attestato. 

Unicef Il  progetto  si  articola  in  due  momenti:  il  20  novembre,  “
Giornata dei Diritti dei bambini”, con approfondimenti sul tema
ed a  fine  anno  scolastico,   con  il  mercatino  della  Solidarietà,
raccolta fondi per l'infanzia bisognosa. La raccolta è curata da
una associazione di genitori, costituita appositamente e riesce a
mobilitare  in  sinergia  le  migliori  risorse  della  comunità
scolastica. 

Visite guidate e
viaggi
d'istruzione

Per le  classi  V primaria  e  le  classi  1  e 2   della  secondaria  si
organizzano  visite  guidate  in  ed  oltre  l'orario  curricolare.  Le
classi  terze  della  scuola  secondaria  partecipano  al  viaggio
d'istruzione con pernottamento. 
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Si aggiungono le Giornate commemorative:

4  novembre Festa delle Forze Armate e dell’Unità Nazionale
Attività  di  approfondimento  nelle  classi  sul  significato  storico
della  ricorrenza  e  che  culmina  con  la  partecipazione  di  una
rappresentanza  di  alunni  alla  manifestazione  rievocativa
promossa dall'Ente Comunale.

27 gennaio Giorno della Memoria  
Attività di approfondimento nelle classi, anche con l'intervento
di esperti esterni,  sul significato storico della ricorrenza e che
culmina con la realizzazione di manifesti e cartelloni.

fine gennaio
Cancro io ti boccio 
Adesione al progetto nazionale di AIRC, che offre l'opportunità
di approfondire il tema della tutela della salute e che si conclude
con una mattinata in cui tutte le classi partecipano alla vendita
delle  reticelle  di  arance per la  raccolta  fondi  a  sostegno della
ricerca oncologica.

10  febbraio
Giorno del Ricordo
Attività  di  approfondimento  per  conservare  la  memoria  degli
Italiani  vittime  delle  foibe  e  dell'esodo  istriano-dalmato  nel
secondo dopoguerra.

Prima  della
Pasqua

Giornata della Fraternità
Attività  di  approfondimento  per  riflettere  sulla  concreta
solidarietà  e  sull'aiuto  disinteressato  al  prossimo  che  si
esprimono con azioni generose e che presuppongono la parità tra
individui che si considerano sullo stesso piano.

Sicurezza  nella
scuola

Per due volte all'anno, in tutti i plessi ci sono le prove coordinate
di evacuazione degli edifici ed inoltre le classi autonomamente
affrontano con varie attività la tematica della sicurezza.

Infine  la  scuola  accoglie,  selezionandole  opportunamente,  le  opportunità  di

approfondimento  offerte  da  enti  esterni,  (ASL,  Ente  Comunale,  organizzazioni,

etc.), mediante la promozione di convegni e concorsi.

La documentazione relativa a tutti i progetti è depositata presso gli Atti della scuola.
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Le risorse umane

                          FUNZIONIGRAMMA DELLA SCUOLA

√ DIREZIONE

 Il Dirigente scolastico 

√ PERSONALE DOCENTE

 Il  personale  docente  è  formato  da  docenti  specialisti  e  specializzati  (Scuola

dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di I° grado).

√ COORDINAMENTI

 Il collaboratore vicario e il secondo collaboratore curano con il Dirigente le

attività legate all’organizzazione della scuola. 

 Funzioni Strumentali

 Dipartimenti  disciplinari:  1)  area  umanistico-sociale,  2)  area  tecnico-

scientifica, 3) area lingue comunitarie, 4) area artistico-espressiva

 Gruppo di Lavoro per l'Handicap Operativo 

 Gruppo di Lavoro per l'Inclusione

 Referenti di progetti

 Nucleo Interno di Valutazione 
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Dipartimenti disciplinari verticali 
(D.L.297/94 art.7 ex art.27 CCNL)

I  Dipartimenti  disciplinari  sono  organi  collegiali  formati  dai  docenti  che

appartengono alla stessa disciplina o area disciplinare, le aree sono così individuate:

√ area umanistico-sociale

√ area tecnico-scientifica

√ area lingue comunitarie

√ area artistico-espressiva.

Ogni dipartimento è costituito dai docenti dell'ambito disciplinare per la secondaria

e primaria e   uno (o più) docenti dell'infanzia per ogni plesso.

Ciascun  docente  ha  l’obbligo  contrattuale  di  partecipare  alle  riunioni  di

Dipartimento, che rientrano  nel computo delle 40 ore annuali delle convocazioni del

Collegio dei Docenti e sono deliberate nel piano annuale delle attività.

I dipartimenti si riuniscono almeno tre volte all'anno ed hanno il compito di:

1) prima dell'inizio delle lezioni:

o concordare scelte comuni inerenti la programmazione didattico-disciplinare,

o stabilire   gli  standard  minimi  di  apprendimento,  declinati  in  termini  di

conoscenze, abilità e competenze, 

o definire  i  contenuti  imprescindibili  delle  discipline,  coerentemente  con  i

curricoli Verticale d'istituto e delle Competenze trasversali,

o predisporre i piani di lavoro per classi parallele,

o predisporre prove d'ingresso e per classi parallele iniziali, intermedie e finali,

o programmare uscite didattiche funzionali all'area disciplinare,

o proporre l'acquisto di materiale utile per la didattica,

o programmare la formazione specifica dell'area disciplinare.

2) Fine primo quadrimestre

o progettare interventi di recupero e sostegno didattico.
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3) Aprile/maggio

o  valutare le proposte di adozione dei libri di testo,

o verificare il lavoro svolto e monitorare lo sviluppo dei percorsi formativi e la

valutazione degli esiti di apprendimento.
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Fabbisogno delle risorse umane 

Consultando le proiezioni relative al numero degli obbligati per i prossimi 3 anni, si

prevede  una  sostanziale  conferma del  numero  attuale  di  classi  e  di  docenti.  Per

l’organico  del  potenziamento  si  prevede  la  necessità  di  un  docente  alla  scuola

dell'infanzia  due  docenti  alla  scuola  secondaria  di  primo  grado,  tre  docenti  alla

scuola primaria. Viste le priorità emerse dal RAV di migliorare gli esiti delle prove

nazionali di matematica alla secondaria ed italiano alla primaria, riprese nell'Atto di

Indirizzo  del  Dirigente  scolastico  e  costituenti  i  punti  di  partenza  delle  azioni

indicate nel Piano di Miglioramento, si richiede l'organico di potenziamento come di

seguito riportato nella specifica tabella. 

Sarà  inoltre  richiesta  l'istituzione  di  una  classe in  cui  venga  impartito

l'insegnamento  di  uno  strumento  musicale  per  sei  ore  settimanali  (legge

3/05/1999).  Infine,  come  da  circolare  Miur  n°  17791  del  19/11/2015, è  stato

individuato   un  docente  animatore  digitale per   favorire  il  processo  di

digitalizzazione  della  scuola  e  diffondere  le  buone  pratiche  legate  all'innovazione

didattica.

Per quanto riguarda il personale ATA, bisogna tenere conto del fatto che l’Istituto è

articolato su plessi con padiglioni distinti e separati, con orari di apertura in alcuni

plessi  dalle  7:30  alle  16:30.  Per  garantire  il  servizio  e  assicurare,  per  quanto

possibile, la copertura di tutte le attività didattiche, di tutte le riunioni, anche non

strettamente  didattiche,  ma  che  sono  indispensabili  per  l’erogazione  del  servizio

scolastico nel rispetto delle norme contrattuali sull’orario, si ritiene che il numero

dei collaboratori scolastici necessari debba essere non inferiore a 18 unità. I servizi

amministrativi sono suddivisi nei seguenti settori:  protocollo, didattica, personale,

amministrativo-contabile. Con la dematerializzazione e informatizzazione dei servizi

in via di attuazione, si ritiene necessario un contingente di assistenti amministrativi

non inferiore alle 4 unità. Sarà organizzata una formazione specifica.
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Organico dell'autonomia

Fabbisogno per il triennio dei posti comuni e di sostegno, funzionale alle esigenze

didattiche,  organizzative  e  progettuali  come  emergenti  dal  Piano  Triennale  per

l'Offerta  Formativa.  Tabelle  riepilogative  in  base  al  numero  di  classi  previste  e

numero di alunni con sostegno.

Scuola Secondaria Primo Grado

n° docenti   
           

a.s. N° classi
30 h/sett

Lettere
A043

Matemat
A059

Inglese
A345

Francese
A245

Tecnolog
A033

Arte
A028

Musica
A032

ed.fisica
A030

IRC

2016/17 11 6 +  2 h 3 + 12 h 1 + 15 h 1 + 4 h 1 + 4 h 1 + 4 h 1 + 4 h 1 + 4 h 11 h

2017/18 10 5 + 10 h 3 + 6 h 1 + 12 h 1 + 2 h 1 + 2 h 1 + 2 h 1 + 2 h 1 + 2 h 10 h

2018/19 10 5 + 10 h 3 + 6 h 1 + 12 h 1 + 2 h 1 + 2 h 1 + 2 h 1 + 2 h 1 + 2 h 10 h

Sostegno

a.s. Alunni D.A. Docenti sostegno

2016/17 7 6

2017/18 4 4

2018/19 4 4

Scuola Primaria

n° docenti  
    

a.s. N° classi
27 h/sett

N° classi
30 h/sett

N° classi
40 h/sett

N° pluriclassi
40 h/sett

Posto
comune

Inglese IRC

2016/17 4 11 2 1 21 1 2

2017/18 4 11 2 1 21 1 2

2018/19 4 11 2 1 21 1 2
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Sostegno

a.s. Alunni D.A. Docenti sostegno

2016/17 3 2

2017/18 1 1

2018/19 1 1

Scuola dell'Infanzia

n° docenti     
   

a.s. N° classi
40 h/sett

Posto comune Alunni D.A. Docenti
sostegno

2016/17 9 18 1 1

2017/18 9 18 -- --

2018/19 9 18 -- --

Personale non docente

a.s. DSGA Assistenti amministrativi Collaboratori scolastici

2016/17 1 3 10

2017/18 1 3 10

2018/19 1 3 10

Organico  del  personale  amministrativo  e  ausiliario,  nel  rispetto  dei  limiti  e  dei
parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015. 
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Organico per il potenziamento     

 

Visto le priorità del RAV:

1
Risultati nelle 
prove 
standardizzate 
nazionali 

Migliorare le competenze degli alunni in matematica al 
termine della scuola secondaria.

Migliorare le competenze degli alunni in Italiano alla II 
Primaria, riducendo la variabilità tra le classi.

2 Risultati a distanza Lavorare per migliorare i risultati a distanza.

gli obiettivi formativi individuati come prioritari in base alla L.107 comma 7 sono:

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

a)  valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche,  con particolare

riferimento all'italiano nonché alla  lingua  inglese  e  ad altre  lingue  dell'Unione

europea,  anche  mediante  l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated

Learning. 

I docenti per il potenziamento per il Triennio 2016/19 sono così individuati:

Scuola N° docenti Obiettivo
formativo

Motivazione

Scuola primaria 2 a) potenziamento delle competenze  

linguistiche: italiano e inglese.

Scuola secondaria 1

A059

b) potenziamento   delle   competenze  

logico-matematiche.

L’organico di potenziamento sarà utilizzato per la sostituzione di docenti assenti e

per il recupero delle abilità di base: lettura, scrittura, calcolo, coding. 
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Formazione in servizio

La formazione in servizio  è “obbligatoria,  permanente e strutturale”  ed essa “  ...

fornisce il segnale di un investimento della comunità professionale della scuola per il

mantenimento  ed il  miglioramento  di  elevati  standard professionali  per  tutti  gli

operatori scolastici” (nota Miur  n°35 del 7/01/2016). 

Le azioni formative che saranno intraprese nel triennio  dovranno essere deliberate

dal  collegio  dei  docenti  e  dovranno  tener  conto  dell'analisi  dei  bisogni  degli

insegnanti e della lettura ed interpretazione delle esigenze dell'istituto così come

evidenziate dall'autovalutazione (RAV) e dal piano di miglioramento (PdM).

Saranno privilegiati i seguenti temi strategici:  

 potenziamento  delle  competenze  di  base,  con  particolare  riferimento  alla

lettura  e  comprensione  ed  alle  competenze  logico-argomentative  e

matematiche; 

 didattica digitale; 

 inclusione ed  integrazione.

Nel progettare il piano di formazione sarà privilegiata l'attività in reti di scuole per

consentire  economie  di  scala,  ma  soprattutto  per  stimolare  il  confronto  con  le

pratiche di altre scuole e stimolare il miglioramento e l'equità. I docenti potranno

costruirsi dei percorsi personali di formazione anche in relazione all'assunzione di

nuove responsabilità nell'ambito dell'organizzazione scolastica. Sarà inoltre favorita

la  collaborazione  con  altri  soggetti  accreditati  per  la  formazione  come  enti,

università,  fondazioni,  istituti  di  ricerca.  E'  già  stata  costituita  una  rete  con

l'IPSSART di Teano ai fini della formazione docenti.
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  Risorse materiali

Tutte  le  scuole  dell’Istituto  hanno  in  dotazione  materiali  ed  attrezzature  che

favoriscono  lo  svolgimento  delle  attività  didattiche,  quali  Lavagne  Interattive

Multimediali,  PC,  videoproiettori,  strumenti  musicali,  kit  scientifici,  libri,

attrezzature sportive, etc.. 

Tutti i materiali vengono man mano implementati attraverso gli appositi fondi messi

a disposizione per l’arricchimento dell’offerta formativa mediante fondi PON.

Per  completare  la  dotazioni  di  spazi  ed  attrezzature  da  destinarsi  ad  ulteriori

laboratori e ambienti specializzati, visto il Rapporto di Autovalutazione ed Piano di

Miglioramento,  si auspica la riorganizzazione dei locali scolastici nel triennio, come

indicato nelle tabelle “Organizzazione attuale dei plessi e dei padiglioni” e nella tabella

“Fabbisogno  di  infrastrutture  e  di  attrezzature  materiali”  (luoghi  individuati

graficamente  negli  stralci  planimetrici  relativi  all’organizzazione  di  progetto  dei

plessi e dei padiglioni e depositati negli atti della scuola).

Gli spazi saranno comunque flessibili e rimodulabili, per adattarsi a diverse future

esigenze e conformarsi al meglio all’evoluzione delle istanze didattiche e formative,

in maniera dinamica e coinvolgente per l’utenza.

Il tutto secondo una concreta scalabilità del progetto e l’utilizzazione di futuri fondi

ad hoc (PON ministeriali, enti, privati).

Si prevede anche il recupero degli spazi scolastici all’aperto, pavimentati e/o a verde,

per la fruizione da parte degli alunni, per la didattica e le attività sportive. 

Di poi, nell’ottica dell’utilizzo degli spazi sportivi da parte del territorio oltre che

dell’istituzione scolastica, si cercheranno le forme migliori di locazione delle palestre

alle società sportive e/o ludico-ricreative locali,  tali da garantire il  buon uso e la

corretta gestione da parte dei fruitori extrascolastici, senza danni per gli spazi ed i

beni comunali utilizzati dall’Istituto Comprensivo in orario scolastico. Tanto anche

come forma di autofinanziamento.
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Infine, si auspica:

 che  l’Amministrazione  Comunale  possa  al  più  presto,  provvedere

all’adeguamento  alla  normativa  relativa  ai  requisiti  termo-acustici  degli

impianti sportivi per la palestra del plesso Cales, nonché al recupero alla piena

funzionalità del campo da basket e pallavolo esterni;

 che l’Amministrazione Comunale completi definitivamente la ristrutturazione

della palestra del plesso Don Milani, con fornitura di attrezzatura sportive;

 la realizzazione di opere volte al superamento delle barriere architettoniche.

Organizzazione dei plessi e dei padiglioni

Plesso Cales - Secondaria  di I grado

padiglione Aule normali Laboratori Palestre Uffici N° piani

unico n° 6 al piano T

n° 5 al piano 1

 1 multimediale
al piano T 

1 N° 3 uffici 

N° 1 sala
professori

2

(PT e P1)

Plesso don L. Milani – Primaria

padiglione Aule normali Laboratori Palestre N° piani

A N° 5 0 0 1

C N° 5 0 0 1

D N° 2 N° 2 multimediali

N° 2 polivalenti

N° 1 refettorio

N° 1 cucina

1 2
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Plesso R. L. Montalcini – Infanzia

padiglione Aule normali Laboratori N° piani

B N° 4 N° 1 refettorio
N° 1 aula H

1

Plesso N. Izzo - Primaria

padiglione Aule normali Laboratori Palestre N° piani

unico N° 5 N°  1 multimediale

N° 1 polifunzionale

1 1

Plesso M. Montessori - Infanzia

padiglione Aule normali Laboratori N° piani

unico N° 2 N° 1 multimediale

N° 1 refettorio

1

Plesso Giano Vetusto – Primaria/Infanzia

padiglione Aule normali Laboratori N° piani

unico N° 4 N° polifunzionale

N° 1 refettorio

1
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Fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali

Realizzazione di ambienti 

digitali 

Potenziamento reti LAN/Wlan

Acquisto Lim, PC, etc.

Manutenzione delle apparecchiature digitali

Potenziamento degli spazi 

di esplorazione

Acquisto materiali per attività artistico-manipolative

Potenziamento palestre Acquisto di materiali per l'attività sportiva

Arredi scuola Materiali e attrezzature: banchi, sedie, ...
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Piano di Miglioramento
 ad integrazione del PTOF  (comma 14 dell’art. 1 L. 107/2015)

secondo la Nota Miur 7904 del 1/9/2015 

Tabella 1 - Composizione del Nucleo Interno di Valutazione dall'autovalutazione, al miglioramento 
e alla rendicontazione

Ruolo nel team di miglioramento Ruolo nell'organizzazione scolastica

Referente Piano di Miglioramento Referente per la valutazione

Progettazione e coordinamento Funzioni strumentali al Ptof

Tabella 2 - Priorità di miglioramento, traguardi di lungo periodo e monitoraggio dei risultati

Esiti degli
studenti

Priorità traguardi Risultati a.s.
2016/17

Risultati a.s.
2017/18

Risultati a.s.
2018/19

Risultati nelle 
prove 
standardizzate

Priorità n°1
Migliorare  le
competenze  degli
alunni  in  ambito
linguistico/matematico.

Portare  i  risultati  in
ambito
linguistico/matematico
al  livello  della  media
Italia.

Risultati a 
distanza

Priorità n°2
Lavorare  per
migliorare  i  risultati  a
distanza.

Miglioramento
dell'organizzazione dei
processi,  verifiche  e
valutazione.
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Tabella 3 - Relazione tra obiettivi di processo, aree di processo e priorità di miglioramento

Area di
processo Obiettivi di processo

Priorità 1 Priorità 2

Curricolo, 

progettazione e 
valutazione

Progettare  esperienze  significative,  che  facciano  intuire  come  gli
strumenti matematici appresi siano utili per operare nella realtà.

Progettare esperienze significative che favoriscano la comprensione
di testi di vario tipo, per individuarne il senso globale. 

X X

Ambiente di 
apprendimento

Realizzare interventi finalizzati a promuovere la didattica partecipativa
(cooperative learning) e le nuove tecnologie.

Potenziare  gli  scambi  comunicativi  (conversazione,  discussione  di
classe o di gruppo) con compagni e insegnanti. 

X X

Inclusione e 
differenziazione

Promuovere  il  Piano  didattico  Personalizzato  come  strumento
privilegiato per favorire l'inclusione di tutti gli alunni ed il loro successo
formativo. 

X X

Tabella 4-1 - Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi (a.s.2015/16)

Priorità n°1: migliorare le competenze degli alunni in ambito linguistico/matematico.
Priorità n°2: lavorare per migliorare i risultati a distanza.
Area di processo: curricolo, progettazione e valutazione
Obiettivo di processo: progettare esperienze significative che facciano intuire come gli strumenti matematici
appresi  siano  utili  per  operare  nella  realtà.  Progettare  esperienze  significative  che  favoriscano  la
comprensione di testi di vario tipo, per individuarne il senso globale. 

Azioni previste Soggetti
responsabili

dell'attuazione

Termine
previsto di

conclusione

Risultati attesi Adeguam
enti in
itinere

Azione realizzata
entro il termine

Risultati
raggiunti

criteri di valutazione
comuni

NIV Febbraio
2016

Strumenti di
valutazione

condivisi

si Come 
previsto

curricolo verticale di
scuola

NIV Marzo
2016

Documento
strutturato e

condiviso

si Come 
previsto

curricolo
competenze
trasversali

NIV Marzo
2016

Documento
strutturato e

condiviso

si Come 
previsto

 Dipartimenti
verticali per la
progettazione

Referenti
dipartimenti

Aprile
2016

Condivisione dei
processi di

progettazione

Da perfezionare

Prove strutturate
per classi parallele 

Referenti
dipartimenti

Maggio
2016

Esiti uniformi fra
le classi

Da perfezionare

modelli comuni per
la progettazione

didattica

Referenti
dipartimenti

Giugno
2016

Esiti uniformi fra
le classi

Da perfezionare

piani di lavoro per
classi parallele 

Referenti
dipartimenti

Ottobre
2016

Esiti uniformi fra
le classi
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Tabella 4-1 - Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi (triennio 2016/19)

Priorità n°1: migliorare le competenze degli alunni in ambito linguistico/matematico.
Priorità n°2: lavorare per migliorare i risultati a distanza.
Area di processo: curricolo, progettazione e valutazione
Obiettivo di processo: progettare esperienze significative che facciano intuire come gli strumenti matematici
appresi  siano  utili  per  operare  nella  realtà.  Progettare  esperienze  significative  che  favoriscano  la
comprensione di testi di vario tipo, per individuarne il senso globale. 

Azioni previste Soggetti
responsabili

dell'attuazione

Termine
previsto di

conclusione

Risultati attesi Adeguame
nti in
itinere

Azione realizzata
entro il termine

Risultati
raggiunti

modelli comuni per
la progettazione

didattica

Referenti
dipartimenti

Ottobre
2016

Esiti uniformi fra
le classi

piani di lavoro per
classi parallele 

Referenti
dipartimenti

Ottobre
2016

Esiti uniformi fra
le classi

 Dipartimenti
verticali per la
progettazione

Referenti
dipartimenti

Giugno
2017

Condivisione dei
processi di

progettazione

Prove strutturate per
classi parallele 

Referenti
dipartimenti

Maggio
2017

Esiti uniformi fra
le classi

Tabella 4-2 - Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi (a.s.2015/16)

Priorità n°1: migliorare le competenze degli alunni in ambito linguistico/matematico.
Priorità n°2: lavorare per migliorare i risultati a distanza.
Area di processo:  ambiente di apprendimento
Obiettivo di processo:  realizzare interventi finalizzati a promuovere la didattica partecipativa (cooperative
learning) e le nuove tecnologie. Potenziare gli scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o
di gruppo) con compagni e insegnanti.

Azioni previste Soggetti
responsabili
dell'attuazio

ne

Termine
previsto di

conclusione

Risultati attesi Adeguamen
ti in itinere

Azione
realizzata entro

il termine

Risultati
raggiunti

Potenziare la
didattica
digitale

NIV Giugno 
2016

1^ fase

Aumentare del 20%
le lezioni svolte con
tecnologia digitale

si Come previsto

Formazione:
Cyberbullismo

NIV Giugno 
2016

Aumentare del 30%
gli alunni ed i
docenti con
competenze

si Come previsto

Formazione:
apprendimento
peer to peer  -

cooperative
learning

Funzione
Strumentale

Giugno 
2016

Aumentare del 20%
i docenti con
competenze

Da
perfezionare
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Tabella 4-2 - Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi (triennio 2016/19)

Priorità n°1: migliorare le competenze degli alunni in ambito linguistico/matematico.
Priorità n°2: lavorare per migliorare i risultati a distanza.
Area di processo:  ambiente di apprendimento
Obiettivo di processo:  realizzare interventi finalizzati a promuovere la didattica partecipativa (cooperative
learning) e le nuove tecnologie. Potenziare gli scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o
di gruppo) con compagni e insegnanti.

Azioni previste Soggetti
responsabili

dell'attuazion
e

Termine
previsto di

conclusione

Risultati attesi Adeguamen
ti in itinere

Azione
realizzata

entro il
termine

Risultati
raggiunti

Potenziare la
didattica digitale

Team
digitale

Triennio
2016/19

Aumentare le lezioni
svolte con tecnologia

digitale

Formazione:
Prevenzione

bullismo

Funzione
Strumentale

Triennio
2016/19

Aumentare  gli  alunni
ed  i   docenti  con
competenze.

Formazione:
lingue

comunitarie
CLIL

Funzione
Strumentale

Triennio
2016/19

Aumentare  i  docenti
con competenze.

Tabella 4-3 - Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi (triennio 2016/19)

Priorità n°1: migliorare le competenze degli alunni in ambito linguistico/matematico.
Priorità n°2: lavorare per migliorare i risultati a distanza.
Area di processo: inclusione e differenziazione
Obiettivo di processo: promuovere il Piano didattico Personalizzato come strumento privilegiato per favorire
l'inclusione di tutti gli alunni ed il loro successo formativo. 

Azioni previste Soggetti
responsabili

dell'attuazione

Termine
previsto di

conclusione

Risultati attesi Adeguamen
ti in itinere

Azione
realizzata entro

il termine

Risultati
raggiunti

Elaborazione piani 
didattici 
personalizzati e 
strutturati

Commissione
Inclusività

Giugno
2017

Inclusione di 
tutti gli alunni 
con difficoltà di 
apprendimento 

Formazione: 
Dislessia Amica

Funzione
Strumentale

Dicembre
2016

Aumentare  i
docenti  con
competenze.
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Tabella 5 - Azioni specifiche del dirigente scolastico

Priorità n°1: migliorare le competenze degli alunni in ambito linguistico/matematico 

Priorità n°2: lavorare per migliorare i risultati a distanza.

Area di processo: curricolo, progettazione e valutazione

Obiettivo di processo: progettare esperienze significative che favoriscano la comprensione di testi di vario tipo, per
individuarne il senso globale. Progettare esperienze significative, che facciano intuire come gli strumenti matematici
appresi siano utili per operare nella realtà.

Priorità n°1: migliorare le competenze degli alunni in ambito linguistico/matematico 

Priorità n°2: lavorare per migliorare i risultati a distanza.

Area di processo:  ambiente di apprendimento

Obiettivo di processo:  potenziare gli scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo)
con  compagni  e  insegnanti.  Realizzare  interventi  finalizzati  a  promuovere  la  didattica  partecipativa
(cooperative learning) e le nuove tecnologie.

Priorità n°1: migliorare le competenze degli alunni in ambito linguistico/matematico 

Priorità n°2: lavorare per migliorare i risultati a distanza.

Area di processo:  inclusione e differenziazione

Obiettivo di processo:  promuovere il Piano didattico Personalizzato come strumento privilegiato per favorire
l'inclusione di tutti gli alunni ed il loro successo formativo. 

Azioni del dirigente scolastico Dimensioni professionali interessate

Indirizzo delle azioni del PdM definizione dell'identità, dell'orientamento strategico e 
della politica dell'istituzione scolastica

Coordinamento delle figure professionali coinvolte gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane

Descrizione dell'impegno finanziario gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione 
amministrativa e adempimenti normativi

Programmazione del monitoraggio, valutazione dei risultati monitoraggio, valutazione e rendicontazione

Diffusione dei risultati del PdM promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei 
legami con il contesto

Tabella 6 - Risorse umane interne e relativi costi aggiuntivi
per ogni anno del triennio 2016/19

Risorse umane interne Tipologia di attività Numero di ore
aggiuntive previste

Spesa prevista Fonte finanziaria

Dirigente scolastico coordinamento 25 2000 euro FIS 

Docenti Progettazione, 
formazione 
coordinamento 

250 4375 euro FIS

Personale ATA 50 625 euro FIS

Altre figure
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Tabella 7 - Risorse umane esterne e risorse strumentali 
per ogni anno del triennio 2016/19

Tipologia di risorsa Spesa prevista Fonte finanziaria

Formatori 2400 euro Miur

Consulente per il miglioramento 1600 euro Miur

Attrezzature 5000 euro Miur

Altro 5000 euro Miur

Tabella 8 - Consulenze esterne

La scuola si è avvalsa di consulenze esterne?

   □  Sì               ■    No

La realizzazione effettiva del  presente  Piano Triennale  per l'Offerta  Formativa è

subordinata alla concreta destinazione a questa istituzione scolastica delle risorse

umane e strumentali ivi individuate.

Sono parte integrante del presente Piano i seguenti allegati:

- Curricolo  verticale per discipline

- Curricolo verticale per le competenze trasversali

- Piano Annuale per l’Inclusione

Link degli allegati    http://www.icscales.gov.it/POF.htm
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